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PIANO DELLE ALIENAZIONI 

E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
(articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modificato 

dall’articolo 27 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) 

 

 
 

 



Premesse 

 
Premessa normativa. 

Il Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni (di seguito PAV) è stato introdotto dall’articolo 58 del decreto legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

In seguito alla sentenza della Corte Costituzionale n. 340 del 16 dicembre 2009, che ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale dell’articolo 58, comma 2, della legge 133 del 2008, è stato modificato dall’articolo 27, comma 7, del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

Esso è redatto e proposta dall’organo esecutivo di governo dell’ente territoriale (Giunta comunale) e approvato dal 

Consiglio comunale. 

Costituisce un allegato al bilancio di previsione ed in attuazione dei principi della legge n. 133 del 2008 (Disposizioni 

urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 

perequazione tributaria), e persegue gli obiettivi orientati alla valorizzazione e successiva alienazione del patrimonio 

immobiliare degli enti pubblici. 

 

Premessa metodologica. 

Il PAV è redatto partendo dalla ricognizione del patrimonio immobiliare mediante operazioni di individuazione, 

catalogazione e codifica dei singoli beni facenti parte del patrimonio dell’Ente, che siano suscettibili di valorizzazione 

poiché non funzionali o non più funzionanti alle attività istituzionali. 

La finalità del PAV è la valorizzazione del patrimonio attribuendo specifici aspetti di criticità o di opportunità che 

tengono conto del valore incrementabile del bene, dei costi, degli eventuali vincoli o condizioni presenti (comodati 

d’uso, convenzioni d’uso, contratti di locazione e loro scadenze, vincoli notarili od urbanistici sugli stessi qualora 

esistenti, problemi di agibilità, sicurezza, necessità di interventi di manutenzione o ristrutturazione edilizia, ecc), infine 

sono state definite le modalità per addivenire, ovvero le relative modalità di cessione dei beni. 

 



ELENCO BENI INSERITI NEL PIANO DELLE ALIENAZIONI 
E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI 
 

BENE N. 1 – AREA T9 VIA GRAMSCI – BILANCIO 2024 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

 

Valutazione situazione urbanistica. 

La valorizzazione, nel caso di specie, può prescindere dall’attribuzione di una nuova destinazione urbanistica. 

L’area inserita nel PAV è attualmente destinata a “tessuto produttivo misto” (T9), disciplinato dall’Articolo 27 del 

Piano degli Interventi - Variante 1 approvata con Delibera di C.C. n. 47 del 29/09/2021. 

 

Valutazione patrimoniale e di conformazione della proprietà. 

Il comma 1 dell’articolo 58, della legge n. 133 del 2008, così come sostituito dall’articolo 27, comma 7, della legge n. 

214 del 2011, prevede che il PAV sia redatto «sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici»›, pertanto anche a prescindere dalle pregresse attività formali di trascrizione nei pubblici registri 

immobiliari e di voltura nei registri catastali. 

La mera pubblicazione dell’elenco, ai sensi dei commi 3 e 4 della norma citata, ha effetto dichiarativo della proprietà, in 

assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile (effetti della 

trascrizione), nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene nei registri catastali provvedendo, qualora, necessari, 

alle conseguenti attività di trascrizione e voltura. 

Contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, 

fermi restando gli altri rimedi di legge. Tuttavia nel caso di specie il bene in elenco, parte del patrimonio comunale, è 

regolarmente intestato al Comune di Quinto di Treviso in forza al seguente atto di trasferimento: 

Atto di cessione di diritti reali a titolo gratuito, redatto dal notaio dott. Francesco Giopato di Treviso, rep. 52.684 del 11-

03-1998, registrato e trascritto ai sensi di legge (Foglio 11 mapp. 27 – 1137 – 1141 – 1440); 

Il mappale in oggetto Foglio 11 n. 1718 deriva da successivo frazionamento, dal map. 1440  

pertanto gli effetti conformativi della proprietà derivano dalla predetta documentazione e non discendono dal presente 

PAV. 

 

Scheda illustrativa dei beni immobili oggetto di valorizzazione. 

 

1 

DESCRIZIONE E 

UBICAZIONE 

IMMOBILE 

Area ubicata in zona industriale di via Gramsci, ove attualmente è installata una 

antenna per la telefonia mobile 

2 DATI CATASTALI 
Foglio 11 (ex B5) 
Mappale 1718 

3 
TITOLO DI 

PROPRIETA’ 

Atto di cessione di diritti reali a titolo gratuito, redatto dal notaio dott. Francesco 

Giopato di Treviso, rep. 52.684 del 11-03-1998, registrato e trascritto ai sensi di 

legge (mapp. 27 – 1137 – 1141 – 1440); 

Il Mappale 1440 è stato successivamente frazionato derivandone i map. 1718 e 

1717 

Tutti i mappali sono stati alienati eccetto il map. 1718 oggetto della presente 

scheda 

 

4 CONSISTENZA Mq 140 

5 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

ATTUALE 

Tessuto produttivo misto (T9) - articolo 27 delle NTO de PI 

  

6 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

PREVISTA 

Tessuto produttivo misto (T9) - articolo 27 delle NTO de PI 

  

7 VINCOLI 
• Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico - Articolo 80 NTO  PI 

• Zone di tutela aeroporto Piano di Rischio Aeroportuale zona di tutela D - 

Articolo 82 NTO PI 



 

8 
DETENZIONE DEL 

BENE 

Concessione a operatore telefonico CK Hutchison Networks Italia S.p.A. scaduta 

9 

 
VALORIZZAZIONE 

Attualmente, appartenendo il bene al patrimonio indisponibile, per l’utilizzo 

dell’area per impianto di comunicazione elettronica può essere prevista solo la 

concessione con applicazione del canone unico patrimoniale ai sensi della l’art. 93 

del D.lgs. n. 259 del 2003 coordinato con l’art 1 comma 831-bis. della legge 27 

dicembre 2019 n. 160 come modificato con la legge 29 luglio 2021, n. 108 

A seguito dell’inserimento del bene nel presente piano, la cui approvazione 

determina, ai sensi del comma 2 dell’art. 58 della Legge 6 agosto 2008, n. 133, la 

conseguente classificazione come patrimonio disponibile, si prevede la 

alienazione con procedura ad evidenza pubblica, considerato che a seguito 

dell’alienazione effettuata nel 2018 dell’area comunale contermine, tale piccolo 

appezzamento di 140 mq., a suo tempo stralciato proprio per la presenza 

dell’antenna, diventa un elemento residuale di nessun interesse per il Comune. 

 

10 

STIMA SOMMARIA 
VALORE A SEGUITO 
VALORIZZAZIONE 

Si stima, da indagini di mercato, che l’immobile possa essere alienato per un 

valore di € 110.000,00 

 

 

 

Visura storica Foglio 11, mappale 1718:

 



 

 
 
  



 
Estratto dalle mappe catastali (Foglio 11) scala 1:2000 

 

 
 

Individuazione mappale 1718 di mq 140 interessato dalla previsione di alienazione 

 

 
 

 

 

 



Estratto del P.I. vigente Tav. P04 Disciplina del suolo con evidenziata l’area interessata scala 1:2000 

 

 
 
 

 
 

  



 
Estratto del P.I. vigente Tav P01 Vincoli e Tutele con evidenziata l’area interessata scala 1:5000 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

BENE N. 2 – AREA F3/86 VIA MARZABOTTO – BILANCIO 2024 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

 

Valutazione situazione urbanistica. 

La valorizzazione, nel caso di specie, può prescindere dall’attribuzione di una nuova destinazione urbanistica. 

L’area inserita nel PAV è attualmente destinata a “aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport” 

(F3), disciplinato dall’Articolo 43 del Piano degli Interventi - Variante 1 approvata con Delibera di C.C. n. 47 del 

29/09/2021. 

 

Valutazione patrimoniale e di conformazione della proprietà. 

Il comma 1 dell’articolo 58, della legge n. 133 del 2008, così come sostituito dall’articolo 27, comma 7, della legge n. 

214 del 2011, prevede che il PAV sia redatto « sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici»›, pertanto anche a prescindere dalle pregresse attività formali di trascrizione nei pubblici registri 

immobiliari e di voltura nei registri catastali. 

La mera pubblicazione dell’elenco, ai sensi dei commi 3 e 4 della norma citata, ha effetto dichiarativo della proprietà, in 

assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile (effetti della 

trascrizione), nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene nei registri catastali provvedendo, qualora, necessari, 

alle conseguenti attività di trascrizione e voltura. 

Contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, 

fermi restando gli altri rimedi di legge. Tuttavia nel caso di specie il bene in elenco, parte del patrimonio comunale, è 
regolarmente intestato al Comune di Quinto di Treviso in forza al seguente atto di trasferimento: 

• Atto del 10/02/1973 Pubblico ufficiale SPINELLI Sede TREVISO (TV) Repertorio n. 22771 - IST N 

177480/17 Voltura n. 2811.1/1973 

pertanto gli effetti conformativi della proprietà derivano dalla predetta documentazione e non discendono dal presente 

PAV. 

 

Scheda illustrativa dei beni immobili oggetto di valorizzazione. 

 

1 

DESCRIZIONE E 

UBICAZIONE 

IMMOBILE 

Porzione di area compresa tra via Marzabotto e il sedime della pista ciclopedonale 

“Treviso-Ostiglia”, ove attualmente è installata una antenna per la telefonia 

mobile 

2 DATI CATASTALI 
Foglio 12  
Mappale 1407 (parte) 

3 
TITOLO DI 
PROPRIETA’ 

Atto del 10/02/1973 Pubblico ufficiale SPINELLI Sede TREVISO (TV) 
Repertorio n. 22771 - IST N 177480/17 Voltura n. 2811.1/1973  

4 CONSISTENZA Mq 40 

5 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

ATTUALE 

aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport (F3) Art. 43 NTO 

del Piano degli Interventi 

6 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

PREVISTA 

aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport (F3) Art. 43 NTO 

del Piano degli Interventi 

7 VINCOLI E TUTELE 

• Vincolo paesaggistico ai sensi dell’art.136 del DLgs. 42/2004 - Articolo 64 

NTO del Piano degli Interventi 

• Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico  - Articolo 80 NTO  PI 

• Zone di tutela aeroporto Piano di Rischio Aeroportuale zona di tutela D - 

Articolo 82 NTO PI 

• Fascia di rispetto dalla ex ferrovia militare Treviso Ostiglia  - Articolo 77 
NTO  PI 

8 
DETENZIONE DEL 

BENE 

Attualmente in concessione a operatore telefonico CK Hutchison Networks Italia 

S.p.A. con contratto scadente il 31/12/2022 

9 VALORIZZAZIONE 

Attualmente, appartenendo il bene al patrimonio indisponibile, per l’utilizzo 

dell’area per impianto di comunicazione elettronica può essere prevista solo la 

concessione con applicazione del canone unico patrimoniale ai sensi della l’art. 93 

del D.lgs. n. 259 del 2003 coordinato con l’art 1 comma 831-bis. della legge 27 



dicembre 2019 n. 160 come modificato con la legge 29 luglio 2021, n. 108 

A seguito dell’inserimento del bene nel presente piano, la cui approvazione 

determina, ai sensi del comma 2 dell’art. 58 della Legge 6 agosto 2008, n. 133, la 

conseguente classificazione come patrimonio disponibile, si prevede la sua 

valorizzazione mediante concessione in diritto di superficie per anni 50, con 

procedura ad evidenza pubblica, che consentirebbe di realizzare comunque un 

congruo incasso, solo di poco inferiore a quello di una vendita, mantenendo al 

contempo la proprietà del bene, considerato che si tratta di una collocazione non 

marginale, ma all’interno di un’area a verde. 

Sempre per la particolare posizione dell’area, con la sua valorizzazione andrà 

prevista la concessione di una servitù di passaggio per l’accesso di mezzi da via 

Marzabotto, come indicato nella successiva tavola “Individuazione porzione 

mappale 1407 interessata dalla previsione di valorizzazione, di 40 mq scala 

1:1000” 

 

10 

STIMA SOMMARIA 
VALORE A SEGUITO 
VALORIZZAZIONE 

Si stima, da indagini di mercato, che l’immobile possa essere concesso in diritto di 

superficie per anni 50 per un importo di € 130.000,00 

 

 

 
 
Visura storica Foglio 12, mappale 1407: 

 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

  



 

 
 

Estratto dalle mappe catastali (Foglio 12) scala 1:2000 

 

 
 

 

 

Individuazione porzione mappale 1407 interessata dalla previsione di valorizzazione, di 40 mq scala 1:1000 

 

 
 
 
 
 

 
 



 
 
Estratto del P.I. vigente Tav. P04 Disciplina del suolo con evidenziata l’area interessata scala 1:2000 

 

 
 

 
 

 

  



 

Estratto del P.I. vigente Tav P01 Vincoli e Tutele con evidenziata l’area interessata scala 1:5000 

 

 
 

 

 
  



 
Progetto impianto esistente (non in scala) 

 
  



BENE N. 3 – AREA F2/69 VIA SAN CASSIANO – BILANCIO 2024 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

 

Valutazione situazione urbanistica. 

La valorizzazione, nel caso di specie, può prescindere dall’attribuzione di una nuova destinazione urbanistica. 

L’area inserita nel PAV è attualmente destinata a “Aree e gli edifici per i servizi di interesse comune” (F2), disciplinato 

dall’Articolo 42 del Piano degli Interventi - Variante 1 approvata con Delibera di C.C. n. 47 del 29/09/2021. 

 

Valutazione patrimoniale e di conformazione della proprietà. 

Il comma 1 dell’articolo 58, della legge n. 133 del 2008, così come sostituito dall’articolo 27, comma 7, della legge n. 

214 del 2011, prevede che il PAV sia redatto « sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici»›, pertanto anche a prescindere dalle pregresse attività formali di trascrizione nei pubblici registri 

immobiliari e di voltura nei registri catastali. 

La mera pubblicazione dell’elenco, ai sensi dei commi 3 e 4 della norma citata, ha effetto dichiarativo della proprietà, in 

assenza di precedenti trascrizioni, e produce gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile (effetti della 

trascrizione), nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene nei registri catastali provvedendo, qualora, necessari, 

alle conseguenti attività di trascrizione e voltura. 

Contro l’iscrizione del bene negli elenchi è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, 
fermi restando gli altri rimedi di legge. Tuttavia nel caso di specie il bene in elenco, parte del patrimonio comunale, è 

regolarmente intestato al Comune di Quinto di Treviso in forza al seguente atto di trasferimento: 

• Atto del 27/09/1989 Pubblico ufficiale dott. Francesco Giopato di TREVISO (TV) Repertorio n. 29.741 

pertanto gli effetti conformativi della proprietà derivano dalla predetta documentazione e non discendono dal presente 

PAV. 

 

Scheda illustrativa dei beni immobili oggetto di valorizzazione. 

 

1 

DESCRIZIONE E 

UBICAZIONE 

IMMOBILE 

Porzione di area lungo via San Cassiano costituita da una ex cava di materiale 

inerte, successivamente utilizzata come centro di raccolta differenziata (CERD) 

comunale, in disuso a seguito della realizzazione del CERD su altra area 

comunale all’interno della zona industriale di via Mattei 

2 DATI CATASTALI 
Foglio 10 
Mappale 552 

3 
TITOLO DI 

PROPRIETA’ 

Atto del 27/09/1989 Pubblico ufficiale dott. Francesco Giopato di TREVISO (TV) 

Repertorio n. 29.741 

4 CONSISTENZA Mq 5890 

5 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

ATTUALE 

Aree e gli edifici per i servizi di interesse comune” (F2), disciplinato dall’Articolo 

42 del Piano degli Interventi - Variante 1 

6 

DESTINAZIONE 

URBANISTICA 

PREVISTA 

Aree e gli edifici per i servizi di interesse comune” (F2), disciplinato dall’Articolo 

42 del Piano degli Interventi - Variante 1 

7 VINCOLI E TUTELE 
Articolo 72 Discariche / impianti di recupero e smaltimento rifiuti – Fascia di 

rispetto 

8 
DETENZIONE DEL 

BENE 

Comune di Quinto di Treviso 

9 VALORIZZAZIONE 

A seguito dell’inserimento del bene nel presente piano, la cui approvazione 

determina, ai sensi del comma 2 dell’art. 58 della Legge 6 agosto 2008, n. 133, la 

conseguente classificazione come patrimonio disponibile, si prevede la sua 

valorizzazione mediante alienazione. 

10 

STIMA SOMMARIA 
VALORE A SEGUITO 
VALORIZZAZIONE 

Considerate le caratteristiche del sito (exc ava), la stima è stata redatta ad un noto 

professionista appositamente incaricato e che ha quantificato in Euro 130.000,00 

il valore di mercato dell’area. 

Come da allegata perizia di stima. 

  



BENE N. 4 – AREA T2/38 VIA MONTE BIANCO 50 – BILANCIO 2023 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

Il Comune di Quinto di Treviso, quale proprietario del terreno, con atto repertorio n. 11229 del 27-04-1983 notaio 

Mammucari, ha concesso alla Cooperativa edilizia La Conca il diritto di costruire e mantenere n. 24 case a schiera 

sui mappali 476, 477, 51a, 51b, 294, 79, 80, 293, 292 del foglio 13. 

Con atto di assegnazione di alloggio a soci di cooperativa edilizia, rep. 36.623 del 26-06-1989 notaio Paolo 

Mammucari, è stato assegnato in diritto di superficie al socio signor Bonato Bruno la porzione di edificio a 

schiera, così identificata in catasto: Sezione B, Foglio 7, mappale 583, subalterni 1, 2, 3. 

A seguito della morte di Bonato Bruno e Franzanchini Mariapia e delle rispettive dichiarazioni di successione del 

31/12/1998 e 25/05/2020, la proprietà superficiaria dell’alloggio è stata acquistata in parti uguali dai figli Bonato 

Tiziano e Bonato Ivan. 

Per determinare il corrispettivo di trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà è necessario far 

riferimento all’art. 31 comma 48 della legge 448/1998: 

“Il corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dal comune, su parere del proprio ufficio tecnico, in 

misura pari al 60 per cento di quello determinato attraverso il valore venale del bene, con facoltà per il comune 

di abbattere tale valore fino al 50 per cento, al netto degli oneri di concessione del diritto di superficie, rivalutati 

sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e 

impiegati verificatesi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello di stipula dell’atto di cessione 

delle aree.” 

Determinazione del valore venale dell’area: 

area concessa in diritto di 

superficie  

Superficie 

assegnata 

Volume edificabile 

(T2) 

Valore area non 

urbanizzata 

Valore venale dell’area non 

urbanizzata 

 A B = A x 0,37 x 4 C D = B x C 

Mappali 476, 477, 51a, 
51b, 294, 79, 80, 293, 292 

mq. 7.060 mc. 10.448,80 € 52,50/mc. (1) € 548.562,00 

(1) vedi Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 12-03-2021 nella quale è stabilito il valore area residenziale di Euro/mc 
70,00 e qualora le aree siano soggette a PUA, il valore determinato sarà ridotto del 25% a copertura delle spese per 

urbanizzazione dell’area. 

Oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati: 

Oneri di concessione 

(importo pagato per 
acquisizione dell’area) 

Data atto Coefficiente di rivalutazione da aprile 1983 a 

gennaio 2023 
(ultimo coeff. disponibile dicembre 2022) 

Importo rivalutato oneri di 

concessione 

A  B C = A x B 

€ 16.748,70 (2) 30-04-1983 3,599 € 60.278,57 

(2) vedi tabella allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 23/1999 nella quale è indicato l’importo pagato relativo ad 

acquisizione area in £ 32.429.998. 

Corrispettivo per trasformazione diritto di superficie in piena proprietà: 

Valore venale 

dell’area non 
urbanizzata 

Importo ridotto valore 

venale al 60% 

Oneri di 

concessione 
rivalutati 

Corrispettivo per cessione 

in diritto di piena 
proprietà dell’intera area 

Corrispettivo per cessione in 

diritto di piena proprietà ai 
singoli assegnatari 

A B =A x 60% C D = B - C E = D/24 (3) 

€ 548.562,00 € 329.137,20 € 60.278,57 € 268.858,63 € 11.202,44 

(3) con tabella millesimale approvata con D.G.C. 61/2000 sono stati considerati di pari valore i 24 lotti ricavati nell’area assegnata 

alla Cooperativa edilizia La Conca. 

  



BENE N. 5 – AREA T2/38 VIA MONTE BIANCO 70 – BILANCIO 2024 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

 

Il Comune di Quinto di Treviso, quale proprietario del terreno, con atto repertorio n. 11229 del 27-04-1983 notaio 

Mammucari, ha concesso alla Cooperativa edilizia La Conca il diritto di costruire e mantenere n. 24 case a schiera 

sui mappali 476, 477, 51a, 51b, 294, 79, 80, 293, 292 del foglio 13. 

Con atto di assegnazione di alloggio a soci di cooperativa edilizia, rep. 38.655 del 20-12-1989 notaio Paolo 

Mammucari, è stato assegnato in diritto di superficie al socio signor D’Isanto Antimo la porzione di edificio a 

schiera, così identificata in catasto: Sezione B, Foglio 7, mappale 598, subalterni 1, 2, 3. 

Per determinare il corrispettivo di trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà è necessario far 

riferimento all’art. 31 comma 48 della legge 448/1998: 

“Il corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dal comune, su parere del proprio ufficio tecnico, in 

misura pari al 60 per cento di quello determinato ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, al netto degli oneri di concessione del diritto di superficie, 

rivalutati sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è stipulato l’atto 

di cessione delle aree”. 

Determinazione del valore venale dell’area: 

area concessa in 
diritto di superficie  

Superficie 
assegnata 

Volume edificabile 
(T2) 

Valore area non 
urbanizzata 

Valore venale dell’area 
non urbanizzata (2) 

 A B = A x 0,37 x 4 C D = B x C 

Mappali 476, 477, 
51a, 51b, 294, 79, 80, 

293, 292 

mq. 7.060 mc. 10.448,80 € 52,50/mc. (1) € 548.562,00 

(1) vedi Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 12-03-2021 nella quale è stabilito il valore area residenziale di Euro/mc 
70,00 e qualora le aree siano soggette a PUA, il valore determinato sarà ridotto del 25% a copertura delle spese per 

urbanizzazione dell’area; 

(2) Il valore venale del bene è quello dell’area non urbanizzata in quanto gli assegnatari del diritto di superficie hanno corrisposto 

l’importo di L. 99.025.202 (attualizzato in € 183.754,10) per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

Oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati: 

Oneri di concessione 
(importo pagato per 

acquisizione dell’area) 

Data atto Coefficiente di rivalutazione da aprile 
1983 a maggio 2023 

(ultimo coeff. disponibile marzo 2023) 

Importo rivalutato oneri di 
concessione 

A  B C = A x B 

€ 16.748,70 (3) 27-04-1983 3,593 € 60.178,08 

(3) vedi tabella allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 23/1999 nella quale è indicato l’importo pagato relativo ad 

acquisizione area in L. 32.429.998. 

Corrispettivo per trasformazione diritto di superficie in piena proprietà: 

Valore venale 

dell’area non 
urbanizzata 

Importo ridotto valore 

venale al 60% 

Oneri di 

concessione 
rivalutati 

Corrispettivo per cessione 

in diritto di piena 
proprietà dell’intera area 

Corrispettivo per cessione in 

diritto di piena proprietà ai 
singoli assegnatari 

A B =A x 60% C D = B - C E = D/24 (4) 

€ 548.562,00 € 329.137,20 € 60.178,08 € 268.959,12 € 11.206,63 

(5) con tabella millesimale approvata con D.G.C. 61/2000 sono stati considerati di pari valore i 24 lotti ricavati nell’area assegnata 

alla Cooperativa edilizia La Conca. 

 

  



BENE N. 6 – AREA T2/38 VIA MONTE BIANCO 68 – BILANCIO 2023 
 

SCHEDA ILLUSTRATIVA  

 

Il Comune di Quinto di Treviso, quale proprietario del terreno, con atto repertorio n. 11229 del 27-04-1983 notaio 

Mammucari, ha concesso alla Cooperativa edilizia La Conca il diritto di costruire e mantenere n. 24 case a schiera 

sui mappali 476, 477, 51a, 51b, 294, 79, 80, 293, 292 del foglio 13. 

Con atto di assegnazione di alloggio a soci di cooperativa edilizia, rep. 38.656 del 20-12-1989 notaio Paolo 

Mammucari, è stato assegnato in diritto di superficie al socio signor Fava Ernesto la porzione di edificio a schiera, 

così identificata in catasto: Sezione B, Foglio 7, mappale 599, subalterni 1, 2, 3. 

A seguito della morte del signor Fava Ernesto in data 15/09/2022 e della dichiarazione di successione ex lege, 

registrata a Treviso al n. 39988 in data 30/01/2023, la proprietà superficiaria dell’alloggio è stata acquisita in parti 

uguali dai figli Fava Stefano e Fava Andrea. 

Per determinare il corrispettivo di trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà è necessario far 

riferimento all’art. 31 comma 48 della legge 448/1998: 

“Il corrispettivo delle aree cedute in proprietà è determinato dal comune, su parere del proprio ufficio tecnico, in 

misura pari al 60 per cento di quello determinato ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, al netto degli oneri di concessione del diritto di superficie, 

rivalutati sulla base della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è stipulato l’atto 

di cessione delle aree”. 

Determinazione del valore venale dell’area: 

area concessa in 

diritto di superficie  

Superficie 

assegnata 

Volume edificabile 

(T2) 

Valore area non 

urbanizzata 

Valore venale dell’area 

non urbanizzata (2) 

 A B = A x 0,37 x 4 C D = B x C 

Mappali 476, 477, 

51a, 51b, 294, 79, 80, 
293, 292 

mq. 7.060 mc. 10.448,80 € 52,50/mc. (1) € 548.562,00 

(1) vedi Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 12-03-2021 nella quale è stabilito il valore area residenziale di Euro/mc 
70,00 e qualora le aree siano soggette a PUA, il valore determinato sarà ridotto del 25% a copertura delle spese per 

urbanizzazione dell’area; 
(2) Il valore venale del bene è quello dell’area non urbanizzata in quanto gli assegnatari del diritto di superficie hanno corrisposto 

l’importo di L. 99.025.202 (attualizzato in € 183.754,10) per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

Oneri di concessione del diritto di superficie rivalutati: 

Oneri di concessione 
(importo pagato per 

acquisizione dell’area) 

Data atto Coefficiente di rivalutazione da aprile 
1983 a settembre 2023 

(ultimo coeff. disponibile agosto 2023) 

Importo rivalutato oneri di 
concessione 

A  B C = A x B 

€ 16.748,70 (3) 27-04-1983 3,627 € 60.747,53 

(3) vedi tabella allegata alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 23/1999 nella quale è indicato l’importo pagato relativo ad 

acquisizione area in L. 32.429.998. 

Corrispettivo per trasformazione diritto di superficie in piena proprietà: 

Valore venale 

dell’area non 
urbanizzata 

Importo ridotto valore 

venale al 60% 

Oneri di 

concessione 
rivalutati 

Corrispettivo per cessione 

in diritto di piena 
proprietà dell’intera area 

Corrispettivo per cessione in 

diritto di piena proprietà ai 
singoli assegnatari 

A B =A x 60% C D = B - C E = D/24 (4) 

€ 548.562,00 € 329.137,20 € 60.747,53 € 268.389,67 € 11.182,90 

(4) con tabella millesimale approvata con D.G.C. 61/2000 sono stati considerati di pari valore i 24 lotti ricavati nell’area assegnata 

alla Cooperativa edilizia La Conca. 

 

 


